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La lira 
attira 
capitali 
Bilancia 
+ 1461 

ROMA — Il .ncw look- della lira attira capitali dall'estero e, 
perciò, la bilancia del pagamenti a febbraio di quest'anno ha 
segnato un saldo attivo d! 1.416 miliardi (a gennaio il passivo 
fu Invece di 1 145 miliardi e a febbraio'80 di ben 1.578 miliar
di). DI conseguenza va bene anche 11 primo bimestre del 1987, 
con 302 miliardi all'attivo — contro il disavanzo di 4 622 
miliardi del corrispondente periodo del 1980. Vero è che anco
ra non si avverte l'effetto dell'aumento de! prezzi petroliferi, 
I contratti In questo settore non vengono fatti mese per mese, 
solo ad aprile/maggio II maggior esborso in valuta pregiata 
peserà sulla bilancia. Intanto, a febbraio, comunica Banklta-
HQ, tenendo conto degli aggiustamenti di cambio si è avuto 
un afflusso netto di capitali attraverso le aziende di credito di 
2.446 miliardi, con un miglioramento del credito verso l'este
ro di 3.907 miliardi, Alla fine di febbraio le riserve ufficiali 
erano pari a 68 172 miliardi, di cui 35 203 In oro, 18,467 in 
valuta convertibile e 10.156 di disponibilità In Ecu, la moneta 
di scambio europea. 

La Fiat 
vuole 
il cambio 
delle sue 
azioni 

ROMA — Virgilio Marrone, segretario dell'Ifi (la società che 
controlla 11 40% del capitale Fiat) ha detto all'Agi che il 
cambio di azioni Fiat in obbligazioni sarebbe da fare .in 
primo luogo perchè verrebbe condotta da operatori seri e poi 
perche idUaguarderebbe 11 titolo Fiat tonificando l'Intero 
mercato borsistico». L'ostentata indifferenza della Fiat per 1 
forti ribassi subiti dalle proprie azioni è cosi finita anche 
ufficialmente- Marrone ritiene che la quantità di azioni da 
congelare avrebbe un ammontare Inferiore al tremila miliar
di che è la quantità sottoscritta dalle banche. Ricorda che 
l'Imi, che ha detto di avere allo studio 11 lancio del prestito 
obbligazionario convertibile, è Interessato al salvataggio in 
quanto ha un grosso pacco di azioni. Negli ambienti Imi si 
sottolinea questo aspetto — e cioè che l'istituto si è mosso per 
alleggerire la propria posizione — ma questo non toglie che 
l'operazione è utile alla Fiat In quanto salvaguarderebbe ti 
suo capitale. C'è una certa compiacenza nell'affermazione 
degli uomini Fiat che 11 salvataggio del titolo è affare di 
quanti hanno avuto la buona volontà di comprarlo. 

Nuova rotta per la Ci ii etti? 
Lobianco: «Non ci basta portar voti alla De» 
Aperto a Roma il «congresso» della maggiore organizzazione contadina - Crisi del collateralismo e innovazione nelle campagne - Il 
progetto di rilancio della Federconsorzi (oggi ha 4mila miliardi di passivo) - Contrasti con la Confagricoltura - La sfida del mercato 

ROMA — Quando, dopo àue ore e meno di rela-
?.ione, Arcangelo Lo bianco ha annunciato di aver 
risparmiato ai cortRreaaUij meta del discorso pre
parato c'è «tato in mia un comprensibile mit evi* 
(tome moto di sollievo. Cjiunti da tutta Italia per 
i lavori della 27* assemblea generale (cosi ni chia
ma il congresso delta Coldiretti) 1 delegati non si 
aspettavano certo dì trovarsi a fare i conti con 
una relazione dalla lunghezza «castrista.: 210 
cartelle. Eppure, il presidente della Coldiretti, 
alla vigilia della tua terza conferma, aveva biso
gna di «patio e tempo per «piegare e riapiegare ai 
BUOI ineritti che la vecchia macchina associativa 
ha ormai fatto il suo tempo, che per vincere la 
•sfida del futuro» bisogna voltare pagina, passare 
dalla tradizionale rivendicazione di assistenza al
la roallMailone di strutture in «rado dì compete
re su un mercato sempre più dominato dall'-ns-
salta delti? mult inanimali-, dell'industria e della 
grande distri bustone. Tutti nemici di cui non ser
ve più esorciuare il pericolo e le pressioni "Caio-
mali; ma che vanno sfidati sul loro terreno. 

Insomma, anche 11 coltivatore diretto, di cui 
Lobianco continua a sostenere a viva forra la 
funilone, deve farsi imprend toro a tutti gì ef
fetti a imparare a navigare nei mare grande della 

concorrenza. 
La Coldiretti vuole andarci con -un convoglio 

di navi, ognuna con le proprie specificità, con il 
proprio nome, con il proprio ruolo, ma tutte fa-
centi parte della stessa flotta". In altre parole, 
dovrò essere la confederazione a puidnre questo 
sforzo di riorganizzazione delle 1 Ornila sezioni 
periferiche, delle 95 federazioni, delle numerose 
strutture di movimento e associazioni economi
che come, importantissima quanto disastrata, la 
rete dei 3300 punti di vendita della Federconsor
zi. 

Defezioni non sono ammesse perché la realiz
zazione dei programmi «può rivelami diffìcile se 
manca l'accordo sui ruoli e sui centro di coordi
namento delle diverse navi della flotta Attuai' 
mente — ammonisce Lobianco — questi ruoli si 
confondono, determinando confusioni che inde-
botiscono l'assetto generate" 

Insomma, la Coldiretti col suo milione abbon
dante di iscritti e t'88\ di agricoltura italiana 
che dice di rappresentare, si accorge di aver per
so molto del suo potere e di essere sottorappre-
Bentata nonostante la marea dì deputati, asses
sori, sindaci e consiglieri che schiera ancora sul 
suoi labari. Non le serve più essere mero procac

ciatore di voti per il partito dì maggioranza, se 
vuol sopravvivere deve anche trasformarsi in au
tonoma forza economica e sociale delle campa
gne. --4 chi mi chiede quanti voti porto, rispon
derò anche quanto prodotto faccio», ha detto il 
presidente della Coldiretti alla pletora di notabi
li democristiani che lo stava ascoltando. E il suo 
potere economico, senza dimenticare il «valore 
persona», la Coldiretti intende prenderselo col 
•progetto Aquila», col tentativo cioè di trasfor
mare i consorzi agrari (4mila miliardi di debiti) 
in efficienti centri di vendita e servizi che vedano 
la partecipazione diretta dei produttori. Wal-
Iner, segretario della Confagricoltura, aveva defi
nito l'idea «un bluff*. -Attenzione — ha risposto 
ieri Lobianco — le aquile hanno artigli'. 

Ma non c'è il rischio che facendo rotta verso il 
mare del mercato la Coldiretti smarrisca la bus-
sola? No, dice Lobianco, l'impostazione dì fondo 
è sempre la stessa; la difesa dello Stato sociale («i 
diritti fondamentali non vanno rimessi in di-
scwsione*), la solidarietà contro «l'individuali-
smo imprenditoriale», il «confroMo democratico 
del cambiamento- contro le 'ideologie neoltben-

ste-, l'esigenza di -garantire al mondo impren
ditoriale agricolo la certezza della equità delie 
opportunità-, la necessità del «ruolo equilibra
tore dello Stato-, V-ispirazione della scuola cri
stiano-sociale- sono ì fan fissi che guideranno la 
flotta Coldiretti nei marosi della modernità. 

E la De? La rivendicata -autonomia sindacate 
non fa rinnegare quel sistema di valori cui la De 
si ispira"\ ma è -fedeltà a comune identità*, non 
"serbatoio di voti- Lobianco non vuole 'giochi 
meschini*, ma un partito capace di gestire il 
cambiamento con uomini fedeli alla tradizione, 
••ricchi non di potere ma di valori cristiani: La 
De è avvisata: la Coldiretti d'ora in poi farà un 
po' meno attenzione alla tessera e un po' di più 
alle proposte concrete che per l'agricoltura pos
sono venire da tutto l'arco delle forze politiche. 
Un richiamo d'orgoglio {-vogliamo contare per 
quello che pesiamo convergenze si ma nel ri
spetta delle reciproche rappresentatività", ha 
detto Lobianco a Confagricoltura e Confcoltiva-
tori) ma anche apertura ad aree non tradizionali. 
E tra questi due boli che Lobianco cercherà di far 
navigare la sua flotta. 

Gildo Campesato 
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La Borsa fa le spese di un esame piuttosto severo - Perché il Tesoro distrugge 
risparmio ed il fisco discrimina i capitali? - Risposte tecniche e politiche insufficienti 

ROMA «- Le agenzie di 
auimpn hanno diffuso stralci 
di un rapporto sulta gestione 
della ricchezza consegnato 
al ministro del Tesoro Gio
vanni Qoria dalla commis
sione composta dal direttore 
generale del Tesoro Mario 
Surctnelll e da Mario Areelll 
(professore di economia), 
Corrado Conti (Consob), Fe
lice Oiananl (Associazione 
bancaria), Lucio Uso (Banca 
europeo), Rnlner Masera 
(Banca d'Italia), Mario Mon
ti (professore di economia). 
Antonio Pedone (professore 
di economia), Paolo Rnnuzzt 
(ministero del Tesoro) e Lui
gi Spaventa (professore di 
economia). 

Il testo, 120 pagine divise 
in sei capitoli, sembra voglia 
esaere un Inventario di ciò 
che 11 ministero del Tesoro, 
dirotto da aorta, avrebbe do
vuto faro e non ha fatta. Ri
spetto olla discussione sulta 
politica finanziarla questo 
rapporto passa In rassegna 
alt «frumenti e gli operatori 
finanziari mentre' le com
missioni parlamentari di
scutano, ormai da sei mesi, 
sul quadro Istituzionale. Bi
sognerà esaminare l'intero 
rapporto per sapere se la 
commissione ha Inteso for
nire, oltre alle indicazioni 
concrete di cui riferiamo, 
anche un disegno di riforma, 

Il risparmio, si afferma, è 
acesq dal 25% del prodotto 
interno (10GO) al 18% (1985) 

nonostante che 11 settore «fa
miglie» abbia aumentato 11 
proprio risparmio dal 22 al 
26%, Lo riduzione (si ha per 
la distruzione di risparmio, 
7,5% nel 1085, operata non 
tanto dal disavanzo quanto 
dalla incapacità di investire 
(e quindi accumulare) del 
settore pubblico. 

Se 11 rapporto st fosse fer
mato su questo punto, indi
cando le cause e le misure da 
prendere, avrebbe avuto già 
potuto dare un contributo 
decisivo. Si afferma, benin
teso, che la finanza pubblica 
è il problema essenziale, però 
si concentra l'attenzione sul 
debito pubblico (ritenuto de
stabilizzante e pericoloso) 
senza entrare nel merito del
la questione se sia possibile, 
ed in qual modo, tornare ad 
una situazione in cui all'in
terno del settore pubblico si 
formi abbondante rispar
mio. 

Le misure proposte per 
migliorare la gestione del de
bito pubblico puntano, so
stanzialmente, a rendere più 
numerosa la famiglia del ti
toli offerti dal Tesoro e ad al
lungarne la scadenza, Do
vrebbero essere emessi lar
gamente Buoni del tesoro in 
scudi europei (Bte) e titoli a 
tasso zero ma rivalutatali!. 
L'altra area della finanza 
pubblica, il fisco, viene valu
tata soprattutto dal punto di 
vista — largamente condivi
so — di introdurre forme più 

omogenee di prelievo sul 
redditi di capitale. Il Parla
mento ha fatto questa ri
chiesta al governo dieci anni 
fa. Una commissione di stu
dio lavorò già, a lungo, sulla 
questione che non ha trovalo 
però alcun spazio nella poli
tica del pentapartito tutta 
tesa, al contrarlo, a spartire 
privilegi fiscali. 

Unica proposta veramente 
•nuova» è la riesumazione 
(dagli anni 60) della cedolare 
secca che si vorrebbe di ali
quota elevata In cambio del
la abolizione del regime (non 
funzionante) di nominativi-
tè del titoli. 

La parte dedicata alla bor
sa è forse la più forte: anche 
la commissione ritiene che 
In Italia praticamente non 
esista una borsa Intesa come 
mercato generale del capita
le d'impresa. L'80% del capi
tale azionarlo non è quotato 
in borsa, Quella minoranza 
quotata fa capo per 11 76% a 
quattro soli gruppi. Una pro
posta della commissione — 
Impedire la quotazione di so
cietà controllate per oltre il 
50% da altra società quotata 
o comunque priva di autono
mia — spazzerebbe via dal li
stino una ulteriore fetta di 
affari. Per sostituirle con che 
cosa? Viene proposto che 1 
fondi comuni acquistino I ti
toli delle società quotate ad 
un mercato ristretto che og
gi si riduce a solo 36 società e 
dove si ammette l'iscrizione 

col solo 10% di flottante (ca
pitale in circolazione). 

La borsa di cui parla la 
commissione andrebbe crea
ta ex novo, intanto vengono 
fatte severe critiche al pro
getto di mettere Insieme 
agenti, banche e commissio
narle nel controllo al merca
to borsistico. Egualmente 
criticata l'emissione di titoli 
con eccessi di sovrapprezzo 
come è accaduto con le azio
ni di risparmio. 

Per le banche si chiede la 
riduzione del costo che ha la 
riserva obbligatoria e la 
estensione alle casse rurali 
oggi esenti in quanto coope
rative. Rilancio dei certifi
cati di deposito, liquidazione 
trimestrale degli interessi 
sono altre questioni solleva
te. In ombra resta il modo 
come 11 sistema potrà fornire 
un metodo di pagamenti più 
rapido e meno costoso utiliz
zando la tecnologia elettro
nica già disponibile. Il conte
sto delle proposte e un mer
cato più aperto sul mondo, 
con sollecitazioni a ridurre l 
controlli valutari e una pic
cola presa di coscienza della 
insufficiente •attrezzatura», 
pubblica e privata, per la ge
stione dei movimenti di capi
tali. L'Inserimento in presa 
diretta nel mercato mondia
le richiede un potenziamen
to del mercato Interno che ci 
si ostina ad affrontare In ter
mini più tecnici che politici. 

Renzo Stefanelli 

Cassa di Lucania e Calabria, 
la Carìplofa marcia indietro 
«Non vi è stata nessuna decisione di intervenire per il salvataggio» - Il Pei: «La decisione 
spetta alla Banca d'Italia. Commissariamento, se sono state riscontrate irregolarità gravi» 

ROMA — La riunione dell'e
secutivo è stata tumultuosa 
e ricca di tensione. Poi, in se
rata, le agonale hanno co
minciato a battere una nota 
che arrivava da via Monte di 
Piota a Milano: la Carlplo, la 

Solente Cassa di risparmio 
elle Province Lombarde, di

chiara la sua •disponibilità* 
ad Intervenire per II salva
taggio delia Caricai, la Cassa 
di risparmio di Lucania a 
Calabria travolta da un 
oceano di crediti in -soffe
renza", che non possono cioè 
essere più riscossi: 330 mi
liardi secondo la Cassa, circa 
6GQaeeandQlnd!screaionisul 
risultati di un'indagine con
dotta da BankltaTla Una 
conferma, dunque, del suc
cesso delle manovre politi
che di marca democristiana 
volte a Impedire l) commis
sariamento dell'Istituto cosi 
da farlo restare nell'orbita 
democristiana, sena» rimet
tere In discussione vertici e 

gestione? Niente affatto. 
Il comunicalo della Carl

plo dice una cosa per negar
la Più che altro si tratta di 
una elegante marcia indie
tro dell'istituto per non 
smentire del tutto li suo pre
sidente, Mazzotta, lanciatosi 
in dichiarazioni un po' trop-

§o scoperte. Siamo disponi
li! — dice Carlplo improvvi

samente converilta alia pru
denza — -ad esaminare l'e
ventualità di un Inter/ente 
previa valutazione di tutti 
gli elementi di merito, sino 
ad oggi peraltro non cono
sciuti, subordinando, co
munque. ogni possibile deci
sione alle determinazioni 
delle autorità centrali ed alle 
autorizzazioni dell'organo di 
vigilanza Nessuna delibera 
diintervento è stata, pertan
to, slnora adottato da Cari-
pio», In altre parole, si aspet
ta Il via libera della Banca 
d'Italia (e si sa che Ciompi, 
nonostante le pressioni di 

Gorla, preferirebbe II com
missariamento); inoltre, pri
ma di decidere un intervento 
dovranno comunque essere 
valutate tutte le condizioni. 
E una smentita, Indiretta, 
anche alla notizia uscita Ieri 
su un quotidiano che scrive
va dell'esistenza di un piaro 
di risanamento in tre punti 
steso dagli uffici Caripto con 
Il concorso del Monte del Pa
schi di Siena 

Per 11 momento, dunque, 
sembrano messe fuori gioco 
le manovre della De ed in 
particolare quelle del re
sponsabile della segreteria di 
De Mita. MlsaM.che trattava 
la Caricai come fosse un pro
prio orticello La parola pas
sa adesso alla Banca d'Italia. 
• L'Istituto di emissione è l'u
nico organo istltu?lonale 
abilitato a formulare propo
ste — dice Angelo De Mattia, 
responsabile della sezione 
credito del Pel — Se valute
rà che lo Caricai, per bina
zione organizsava, patri

moniale e reddituale ha bi
sogno di risanamento e ri
lancio sarà Inevitabile che 
scatti, come prevede l'art, 57 
della legge bancaria, l'am
ministrazione straordina
ria-

• La situazione alla Caricai 
nasce da una disammlnl-
strazlone che risale ad anni 
precedenti come più volte 
denunciato dal sindacato — 
dice Orazio Verduci, segreta
rio nazionale della Flsac Geli 
—, L'Intervento di altri Isti
tuti ripianerebbe la situazio
ne patrimoniale, ma non ri
solverebbe la questione di 
fondo della gestione. La 
Banca d'Italia non deve la
sciarsi imporre veti da segre
terie di partito. 

Un >no- al commissaria
mento ma anche all'inter
vento della Caricai viene in
vece dal socialdemocratico 
Carta 

g. c. 

Milano cablata? 
In tre anni 
con 90 miliardi 
si può fare 
MILANO — La «città cablata» è una delle più suggestive 
parole magiche attraverso le quali si aprono le porte del futu
ro. In realtà l'espressione significa soltanto città fornita di 
una rete di cavi, A suo tempo quelli elettrici o telefonici, oggi 
quelli a fibre ottiche, che servono a trasmettere la voce, i dati, 
le immagini con una ampiezza, una velocità e una precisione 
oggi sconosciute e soprattutto con la possibilità di integrare 
da parte dell'utente, Cosa oggi comune per la voce, proble
matica per i dati, del tutto impossibile per le immagini In 
movimento. Ma non si tratta di futuro, visto che, per restare 
in Europa, ventiquattro città tedesche sono cablate e sessan
ta francesi lo saranno tra breve. 

E da noi? Visto che i programmi governativi prevedono un 
Intervento solo a metà del prossimo decennio, mentre la 
grande utenza d'affari (multinazionali, grandi aziende, set
tori a tecnologia avanzata) morde 11 freno, Comune di Milano 
e Regione Lombardia, insieme alla SIp, alla Rai, alla Sirti, 
all'Italtel e alla Pirelli si sono impegnati in un comitato da 
cui è nato un progetto di fattibilità insieme a proposte e 
quesiti da sottoporre alla comunità nazionale. 

Secondo 11 progetto 11 cablaggio può partire da subito nel
l'area metropolitana milanese per collegare le 4-500 aziende 
più Importanti, centri di ricerca, gangli principali della pub
blica amministrazione. Si può realizzare in tre anni con un 
costo dell'ordine di 90 miliardi e una prospettiva dì rientro 
rapido degl'investimenti, vista la domanda pressante. PIÙ 
complessa la questione di un eventuale allacciamento dell'u
tenza familiare, che sarebbe interessata principalmente, in 
una prima fase, ai servizi video. 32 canali televisivi (naziona
li, locali, esteri, specializzati a cura di aziende, scuole, enti 
locali, associazioni o per categorie di utenti) più 11 canali 
radiofonici e Hi-Fi, con una, per ora, modesta possibilità di 
interazione con i programmi offerti In questa Ipotesi, pro
spettata dal progetto, 11 canone annuo ammonterebbe a 
G-700.000 lire annue. 

Benché una parte consistente, circa 11 20% di famiglie in
terrogate in proposito, si sia dichiarala da subito disponibile 
per II nuovo servizio, si calcola che gli 800 miliardi necessari 
in un quinquennio per allacciare centomila persone rientre
rebbero solo a meta. Dunque U comitato lombardo propone 
nei prossimi anni solo un'applicazione sperimentale, che 
coinvolga alcune migliala di famiglie. Per l'utenza d'affari 
Invece le cose sono già in movimento, due cantieri Sip sono 
aperti a nord e sud della citta, e già si sta posando lungo le 
arterie auto-stradnli la rete fondamentale per ti futuro allac
ciamento delle principali citta italiane 

Solo questione di tempo allora'' In realtà le cose sono più 
complesse. Intanto la scelta delle fibre ottiche come grande 
mez?o di comunicazione del iuturo è in concorrenza, anche 
se non Incompatibile, con quella del satelliti. Il nostro appa
rato Industriale, a cominciale da Pir e Italtcl, preme per 
una diffusione di massa, garantenti . .ulule occupazionali 
e tecnologiche di grande livello M.i si tratta, appunto, di 
tecnologia in rapidissimo sviluppo, per cui gli esempi tede
schi, attuati da alcuni anni, sono consideratrglà vecchi Do
podiché rimane lutto da valutare l'Impatto di una diffusione 
di massa di questa tecnologia è difficilissimo prevedere quali 
nuovi consumi e servi/.i nasceranno SI può pensare a una 
grande diffusione del telclavoro.a una modifica radicale del
la fruizione degli spettacoli, dei .servizi scolastici, del servizi 
sanitari, finanziari, della stessa vendita di merci 

Stefano Righi Riva 

BORSA VALORI DI MILANO 
L'indice Mediobanca del mercato azionano ha fatto registrare quota 
311.39 con una variazione in ribasso dello 0,2496. L'indice globale 
Comi! 11972" 100) è risultato pan s 699.66 con una variazione negativa 
delio 0,45%. Il rendimento giornaliero dalle obbligazioni italiane a reddito 
fisso d stato, secondo i calcoli di Mediobanca, di 10.163% (10,120%). 
Il rendimento delle obbligazioni t reddito variabile è stato di 10.081% 
( 10.065%] 
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Fabbri Pnv 

L Espressa 

Mondador i 

Mondador i Pr 

M o n d a t i R Ne 

12 B D O 

9 7 4 0 

12 8 9 5 

1 9 3 2 

2 9 2 1 0 

17 3 5 0 

12 0 7 0 

H 0 1 0 

Poligrafici 5 9 2 5 

C I M E N T I C E R A M I C H E 
Cam A u g n i l a « 6 3 5 

Cam Marone 

Cemenur 

C B 5a ldegna 

Cam Sicilia 

Fin P o n i 

Fm P o « i H 

l ia icnmemi 

l ia lcamont i Hp 

Un icàm 

3 6 6 0 

3 1 1 9 

iéio ' 
10 9 6 0 

2 2 2 0 

1 a i o 
7 B 3 O 0 

4 7 5 6 6 

18 5 3 0 
Unicam Ri 12 5 0 0 

C H I M I C H E l O f t O C A M U M 
Boero 7 0 7 0 

CaUaro 

C a l i c ò Rp 

Fab Mi Cond 

Fa-mi i Erba 

F F.rba fi Ne 

F i d a n t i Vai 

l ialgaa 

Marni l i Ri 

Manui i cavi 

M..a Lama 

M o n i 1000 

Mon ior t ' son fi Ne 

M o n i «sdii re 

M o n m l . b r s Ri 

P o r l i * 

Pianai 

Pierrel Ri 

Pirelli SpA 

Pirelli Ri Ne 

Pirelli R P 

Recordal . 

Record Ri Ne 

Hot Ri Ne 

Rol 

Sal la 
Suda Ri Po 

SaMa Ri Ne 
Bios si se no 

S io R, Po 

Enia Bot i 

Sma Ri Ne 

Sn>» Ri PO 
Smd Fibra 

Sma Tecnop 

S o m B.o 

C O M M E R C I O 
Rinasco" Or 

Rinasce» P> 
Pmascan fi, P 

Silos 

Silos Ri Ne 

S landa 

Slanda Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Alnal ia A 
Al i ta l ia P, 

A U t 0 P. c e 
A u s i l i » " 

A u l o To Mi 

l ialcable 

l i aie ab fl P 

S-p 

Sin C d War 

5 p Ri Po 

S u i . 

E L E T T R O T E C N I C H E 

Saos Gnnei 

S>*lm 

Solm R.sp P 

Sondai Spa 

F I N A N Z I A R I E 

A cu Marc R. 

A d i t o l a Ri 

Aoncp l 8 0 0 

tìOHOQ, 

Dan Smia 

Ben Sioie R 
Fì 'sr l i 

B . i n i r b . 

Burni i 

C n n i l n 
Cr H Po Ne 

C i R. 

Cu 

Co i r l a R N i 

C n l J » s>» 

Coma» F n „ n 

f t ino, min 

1 3 0 1 

t 3DB 

3 0 3 0 

9 5 0 0 

6 8 7 0 

9 9 7 0 

3 0 1 9 

1 9 8 1 

3 2 9 0 
3 9 100 

2 7 7 9 

1 4 9 9 

1 9 8 5 

1 4 3 0 

» 9 9 0 

1 6 6 0 

1 100 

5 3 3 5 
3 0 7 1 

5 3 2 0 

10 0 0 0 

5 7 6 0 

1 6 5 0 

2 B 0 0 

9 0 2 0 

8 0 9 0 

6 0 0 1 

2 9 100 

2 3 EOO 

4 7 1 5 

2 707 

4 6 6 0 

2 736 

6 145 

' 0 9 0 0 

1 7 5 5 

1 171 

6 5 8 

6 8 2 

1 9 7 1 

1 3 4 9 

11 9 6 0 

S 2 0 0 

9 7 0 

7 9 0 

l 9 2 0 

6 5 0 0 

13 4 0 0 

2 1 0 5 0 

18 5 0 0 

2 5 6 5 

1 5 6 3 

2 7 3 5 

10 0 2 0 

5 0 6 0 

6 9 1 0 

3 4 8 0 

3 4 1 5 

1 0 4 9 

1 4 3 0 

3 0 7 9 

1 5 9 5 

2 9 6 0 

2 3 9 0 

6 5 0 

33 3 0 0 

i aeoo 
e 6 70 

9 8 0 

2 8 3 1 

2 B 3 0 

3 8 5 0 

6 2 4 9 

6 2 3 0 

2 100 

4 0 7 0 

4 2 4 0 

2 7 8 0 

- 0 6 7 

- 0 0 6 

- 0 16 

3 5 3 

- 0 1 1 

- 0 18 

0 0 0 

- 1 78 

0 0 0 

- n j f l 

- 3 3 0 

- 1 71 

- 0 21 

- O B I 

- 1 8 0 

- 0 15 

0 8 1 

- 0 3 7 

1 3B 

- 1 1 9 

0 0 0 

0 32 

- 0 6 4 

0 0 0 

- 0 17 

0 0 0 

- 0 14 

0 0 0 

- 0 8 1 

- 0 B 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 3 B 3 
- 1 0 3 

2 3 0 

0 2 4 

- 0 2 9 

- 0 8 7 

- 2 2 4 

- 1 0 0 

- 1 6 1 

0 4 3 

0 2 1 

- 0 31 

- 1 7 0 

0 59 

- 2 6 5 

0 0 0 

- 0 3 3 

- 1 BB 
- 0 2 2 

- 1 0 0 

- 0 4 5 

- 0 4 0 

0 8 3 

- 0 2& 
- 1 32 

0 16 

- 0 4 8 

- 0 3 4 

- 1 3 6 

O B S 

0 0 0 

- 1 5 0 

0 4 4 

- 0 2 9 

- 0 3 0 

- 0 70 

0 92 

0 26 

1 2 4 

0 1 3 

- 0 6 0 

- 0 35 

- 0 4 5 

3 81 

- 0 9 0 

- 0 4 7 

- 2 4 9 

0 0 4 

- 1 8 6 

0 17 

0 0 0 

0 9 0 

1 2 9 

! 0 8 

- 1 14 

- 0 17 

2 17 

- 0 5 3 

0 26 

0 0 0 

0 0 4 

0 16 

- 0 0 9 

- 1 4 0 

0 5 2 

- 0 9B 

- 0 0 7 

0 0 5 
- 0 0 7 

1 0 1 

- 0 4 9 

- 0 72 

- 0 7 5 

0 0 0 

- 2 6 9 

3 2 8 

0 24 

- 0 5 4 

- 0 77 

- 0 4 7 

- 0 73 

1 2 1 

- 0 7 8 

2 5 2 

0 4 3 

- 1 4 4 

2 3 4 

3 62 

0 13 

0 95 

0 0 0 

0 0 0 

0 15 

0 6 0 

- 0 27 

3 8 3 

0 0 0 

0 3 8 

- 0 3 4 

- 0 6 5 
- 0 4 1 

- 0 8 0 

- 3 54 

- : Bfi 

- 0 4 7 

1 0 9 
Fi. .O(,„ , i 1 1 5 9 0 ha 

( . . r n ; | R Ne 

l u i o B « ' p " 

1 5 1 

1 c i 49 
- 0 9 4 

0 0 0 

U m m o b . l . a U JE0 - 1 J f i 

f i i i o m o i : Ri 
F.flu 

F i m p « Spa 

F iumi» Soa 

F...e„ G«T 

F.rvra. 

4 9 5 0 

16 9 0 0 

l 715 

2 6 5 0 

42 3 0 0 

1 2 9 0 

0 2 0 

- 1 6 3 

0 5B 

0 0 0 

0 71 

- 0 77 

F.sc imb H R 

F u e a m b Hol 

C a m m a 

Gomma R Po 

GO'Ol mieti 
GeroHm Rp 

G.m 

Gir" Ri 

11. Pr 

l l i l F m i 

Hi! R F ra ; 

Im i R. Ne 

i m i M a i a 

laei i Spa 

l la lmobi l ia 

I ta lm Hi Ne 

Kernel Hai 

2 6 9 0 

7 130 

2 4 9 0 

2 3 8 9 

I B I 

121 5 

7 fl 70 

3 B 4 9 

2 6 5 0 0 

5 3 1 0 

3 186 

B 190 

15 0 4 0 

2 4 5 0 

121 4 5 0 

6 3 5 5 0 

7 7 0 

- 1 4 7 

0 0 0 

ooa 
0 >3 

- 2 4 1 

- 1 22 

- 0 0 6 

- 0 0 8 

- 1 12 

- 2 3 9 

- 2 6 2 

- 0 18 

- 1 3 8 

- O B I 

- 0 4 1 

- 2 0 8 

- 1 16 

Mi l l e l 3 2 6 0 1 8 8 

P a " R NC 

pWii'e SpA 
Pirelli £ C 

Pirelli E Ci 

flejn* 

R a p a Ri Po 

Riva Fin 
Sabaudia Ne 

Saba jd ia Fi 

Saes Ri PO 

Saes Spa 

Sebi apparai 

Sem O d 

Serti 

Sila 

Sifa Risp P 

Sme 
Sm. R. Po 

Emi Maia l i . 

So Pa F 

So Pa F Ri 

Sonal i 

S io l 

S i e l Ri P O 
TarniB A C Q U I 

Tnpcovich 

1 4 8 0 

3 2 0 0 

7 0 5 0 

4 5 5 0 

15 0 5 0 

15 0 0 0 

1 0 1 7 0 

1 5 9 5 

2 3 1 5 

1 5 0 2 

2 8 6 1 

5 9 4 

1 0 6 5 

7 5 5 0 

6 3 0 0 

5 0 0 0 

1 8 2 4 

2 4 1 5 

2 7 2 0 

2 4 6 0 

1 4 7 5 

5 2 4 0 

3 9 4 0 

3 9 3 5 

3 9 8 0 

7 6 3 0 

Tr.pcov.cb Ri 3 2 1 0 

I M M O R U I A R I EDIL IZ IE 
Aedes 10 6 0 0 
Ae r ìe i Ri 

A n n Immob 

C a l m i m i 
Cogelnr R p 

Cogefar 

Dal Favero 

O r A l l e i l o 

Irw t m m Ca 

Inv I m m Rp 

Ria «narri Rp 

Vianim 

6 7 4 0 

5 3 9 9 

fl 177 

4 1 1 0 

7 4 0 0 

5 O S I 

17 BEO 

3 eoi 
3 6BO 

10 4 9 0 

14 4 9 0 

4 B 0 0 

0 0 0 

- 1 5 4 

- 1 54 

0 0 2 

0 6 7 

4 5 3 

1 6 0 

- 0 25 

0 4 3 

- 1 12 

- 0 3 1 

- 0 5 0 

- 8 19 

0 6 7 

- 0 7 9 

- 0 4 2 

- 0 6 0 

0 3 7 

0 9 3 

- 1 5 8 

- 0 34 

0 19 

- 0 2 5 

- 0 6 3 

- 0 25 

0 27 

0 0 0 

- 1 3 0 

0 5B 

- 0 2 0 

0 74 

- 3 2 9 

- 1 0 7 

0 32 

0 77 

- 0 2 5 

1 l i 

0 0 0 

2 6 9 

3 2 3 

Vian.ni Ind 1 9 9 6 - 0 2 5 

M E C C A N I C H E A U T O M O I I U I T I C H I 
A n n u l l i 0 3 9 9 0 0 8 0 

Ad ina 

A iuna fiiap 

Panici . E C 

Damali RI 

F a u n a Spa ' 

F>ai Spa 
Fiat 

Fial Pr 

F u i Ri 

Focln Spa 
Franco Tosi 

Gilardim 

d l a i d fi P 

Ind S a n o , 
Mannat i Rp 

Maonat i Mar 

Nocchi 
Naccbi Ri P 

N Pignone 
Olivait i Oi 

Ol ivel l i Pr 

Ol ive l l i Rp N 

Ol ivel l i flp 

PininitKinà Ri Po 

Pimn'arma 

Salilo Spa 

Sali la R Po 

Sai pam 

Saipam Rp 

Sasib 

Sas.b Pr 
Sc i i b Ri Ne 

Tecnosi Spa 

Teknecomp 

Valeo SpÀ, 

Wast ingl ìousa 

2 2 9 0 

1 9 5 0 

6 8 0 0 

3 3 9 0 
4 0 8 0 

1 B 8 5 0 

12 6 5 5 

7 6 9 5 

7 9 6 5 

2 6 0 0 

19 0 1 0 

18 9 8 0 

14 150 

2 2 1 0 

4 3 9 0 

4 4 7 5 

3 7 5 0 

3 7 0 0 

4 7 7 5 

12 9 6 0 

7 5 0 0 

7 6 2 0 

12 9 5 0 

17 5 2 0 
17 9 Ì 0 

S 7 5 0 

9 6 0 0 

4 53C 

4 5 6 0 

6 B 9 0 

6 6 5 0 

4 2 0 0 

2 5 5 0 

2 7 10 

8 2 6 5 

3 6 8 0 0 

Ì ' 8 ' 9 

0 0 0 

1 3 4 

"' ' 0 15 
- 0 2 2 

- 0 2 6 

- 1 0 9 

- 1 71 

- 0 4 4 

- 0 27 

- 3 7 6 

0 9 6 

- 0 2 1 

- 0 . 1 8 

- 0 7 9 

- a a i 
- 0 4 0 

- 0 8 0 

0 0 0 

- 1 2 2 

- 1 41 

- 1 8 2 

0 7B 

- 0 4 0 

- 0 9 9 

0 4 1 

1 16 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 14 

0 76 

0 5 0 

0 3 9 

- 0 77 

- 0 1 18 

0 0 0 
Wor thmg ton 1 5 9 9 - 0 6B 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
Cani M a l 11 4 100 0 0 0 
Delmina 

Falek 

Palei. Ri P O 

La Metal l i 

Ma ' l e i SpA 

T E M I L I 
Bone l lon 

C a i ioni Rp 

Cari ion i 

Cucirmi 

Eiioiona 
F>sac 

Fune 1 lo . B6 

Fisac Ri PO 

Limi 5 0 0 

Limi R P 

Rotondi 

M a r i n i l o 

M a r i n i l e Rp 

M a g o n a Ne 

Oicese 

S im 

Zuccr.. 

D I V E R S E 

D B F„ .ari Rp 

Cigaboiois 

Ciqa Ri Ne 

Con A C Q TOT 

Jolly Holal 

Jolly Hoiei Rp 

P a c c h i l o 

Ora lino I n a ' ( l ' i 

A r g n n t o fpe r k g 

S t o . I m a v e 

S i o r l i n a n e l a 

S l i w h n a n c ìp 

« n i n n a n t i 

S O o o a o a m u s s i 

2 0 do l la r i o r o 

M a r e n g o s v i n a r 

M a r a n i j o i l u l .a r .o 

M a r a n g o b e l y a 

3 9 4 

7 8 9 0 

8 0 3 0 

1 0 5 4 

3 6 3 0 

9 0 0 0 

17 5 0 0 

8 160 

B 120 

1 651 
2 6 3 5 

7 5 . 1 0 

6 9 5 0 

8 4 1 0 

1 9 1 9 

1 eao 
15 1 9 9 

6 1 6 0 

5 2 3 5 

3 5 2 6 

4 1 1 0 

' 4 0 5 0 

3 9 9 0 

3 0 8 0 

1 B 2 0 

4 5 8 0 

2 4 5 0 

6 3 5 0 

10 9 7 0 

11 2 0 0 

2 1 5 

7 3 1 

7 3 1 

a n . 

- 0 2 5 

- 0 2 6 

- 0 B 6 

- 0 57 

- 1 8 9 

- 1 0 4 

- 0 2 8 

0 4 9 

- 0 4 9 

0 6 7 

1 5 4 

3 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 73 

0 6 0 

- 0 0 1 

- 0 75 
- 1 0 4 

- 0 1 8 

- 2 2 6 

0 3 6 

0 3 8 

- 0 32 

- 1 0 9 

1 6 6 

- 0 4 1 

- 0 7 8 

0 7 3 

0 4 5 

1 6 5 

D u n a i o 

17 0 0 0 

2 3 7 BOO 

1 2 6 0 0 0 

1 2 7 0 0 0 

1 2 6 0 0 0 

5 2 5 0 0 0 

6 2 0 0 0 0 

5 8 0 0 0 0 

1 l 2 0 0 0 

1 0 5 0 0 0 

9 8 0 0 0 

M o i B n o o l i a n c D a o 1 0 0 0 0 0 

M J O I A UFFICIALE 0F.I C A M S l UIC 
lari Prac 

Dollaro USA 

M a t ó tadosco " 

F.ani.0 ' r a n i e t a 

F iu .no o l a n d a " 

Franto belga 

S < w m » i n a i a » 

Siui ima s a n a n e 

Cmona danosa 

C l . ^ m a gr .ca 

£ . i . 

I n " i j iapponase 

Franco Sv inerò 

Si-aifiiiD ausmac'ci 

Corona n e v a g e m 

Corona w a d a i e ' 

Marco l i manda»» 

1 scurlo P & i 

Patata spagnola 

1304 16 

7 1 0 99 

2 1 3 6 8 5 

0 2 9 33 

3 4 3 0 1 

2 0 8 B 2 

1904 / 7 5 

189 2 

9 70B 

1478 175 

9 9 1 98 

8 6 1 3 

8 5 0 

1 0 1 3 3 " 

168 5 4 

2 0 3 B25 

2 9 0 25 

9 2 6 

10 1*4 

1305 9 7 5 

7 1 0 6 

213 5 6 5 

6 2 8 9 4 5 

34 2 B 4 

2 0 9 B 

1 8 9 9 bt i 

188 9 b 5 

• ) b 9 B 

U 7 C 6 Ì 5 

9 9 4 2 

B 5 9 1 

1)49 145 

101 172 

188 11 

2 0 3 73H 

2 8 9 85& 

B ? : b 

10 152 

G i u r a i lO i 

Imirond (Ol 

FonaeruBI l 8 i 

A i c a B u IBI 

A rceRr IO) 

Prunecapi ln l (A l 

Pr imarend IBI 

Pi macoan (01 

f Prn'osa-onnio (A) 

OanB ,oom,t IBI 

m i m i ) a l ienano CAI 

ini fwb obl i Ho HI 101 

mtmb fanrioa (01 
N c d l o n d n lOl 

Emo Andromada UH 

Emo A m a r a i 101 

( u r o Ven» 101 

f i n t i no (A l 

Vordn IO) (ani 

A n u r r o IB) 

Ala (Ol 

t * m (81 

Muit i ras IBI 

f o n d i c n 1 lOl 

FondstUvo IBI 

S'otJnscci 101 

V i a r o m o o IBI 

F o n a m e l i 1 101 

F o n d m v e j t l IB I 

Aureo (Di 

Nsg iacapna l lA I 

Naorarnnd IO) 

Red iMoM.no IO) 

C a f l a l n o i ! (RI 

R. ip l ia l iab i inne '61 

Risp Italia Reddito i 0 ) 

Rond iM (01 

Fondo eamraln IBI 

B N Rondr londo IBI 

BN MLil i i fondo 101 

Csciitall it IB) 

C f i i b M F u n d l B l 

Corona Fnrfna [81 

Cnpialcmoumi 
fienmrrqdil (01 

Gemel le M IO) 

Gest ie i iaB IDI 

Euro M o b r a CF (01 

Eptcaonai 181 

Ep iahond 101 

PUenurund iB) 
Fondici 1 (81 

Nordcai i i ta l Hi) 
Imi 2 0 0 0 101 

G e o w e n d (01 

G a p » i n v a s i IBI 

Gena r „om i | Hanfl I 0 | 

Fondo Amenea IBI 

Fonri i rnpiaqo IO) 

Fondo C o m m l u r . i m o 

18 3 1 9 

2 4 9 4 3 

14 3 9 4 

2 8 104 

2 0 ISA 

11 712 

2 6 9 9 0 

1 B 2 7 9 

12 0 3 4 

2 7 5 1 2 

17 0 7 3 

1 B 9 1 B 

13 3 9 1 

13 0 9 2 

l i 7 3 0 

18 3 7 1 

12 5 1 8 

10 6 8 0 

22 4 3 8 

l i 0 9 4 

1 7 0 1 B 

I l Ìli 
16 6 9 9 

17 3&f l 

1 0 B 8 4 

13 717 

H «28 
1 5 8 8 1 

11 8 7 9 

14 7 8 9 

16 9 3 3 

14 2 5 3 

H ose 
16 0 6 8 

14 4 7 8 

11 1 6 } 

14 8 2 1 

10 9 3 1 

12 0 7 1 

12 137 

12 7 3 3 

10 979, 

1 0 399, 

1 0 8 1 8 

10 4 4 5 

1 0 7 1 3 

10 3 2 8 

10 7 4 ? 

10 4 3 9 

10 0 7 9 

1 p 3 B 8 

1 0 3 0 2 

10 3 0 1 

10 3 3 4 

10 3 7 9 

1 0 1 9 » 

1 8 3 0 8 

2 4 9 0 2 

14 3 8 3 

2 6 0 3 3 

2 0 1*8 

u ?oa 
2 6 9 5 2 

1 B 2 S 8 

12 0 2 7 

2 7 4 4 4 

17 0 4 ! 

18 8 9 1 

13 3 8 3 

13 OBS 

11 7 2 8 

16 3 6 6 

12 5 0 9 

10 8 8 8 

3 ? « 1 T 

1 1 0 9 0 

16 0 9 ! 

i l fila
le i m 
w ; |3I 
i o H7B 
13 1133 
11 « S 
18(18 
11 (17 

1*) 7 M 

H 6 i ) 9 

14 3 4 8 

11 1)94 

18 0 4 3 

1 4 4 8 8 

17 4 6 7 

12 6 3 9 

11 1 6 1 

14 6&B 

1 0 9 1 6 

12 O B I 
,a, 1» 
1 3 7 7 1 

10 9 7 1 

1 0 3 9 1 

10 « 1 6 

' 0 * 1 ? 
1 0 6 9 ? 

10 7 4 3 

l O p i J l 
10 !|B/J 

11} 3 0 

10 3 2 

10 « 0 4 

1 0 1 8 8 

Fondi esteri 
FONDO 

Capnal Italia do) 

Foflduei ia dol 

Fondo Tra R In 

I m w ' u n d dol 

In t Secuntie» do l 

U arto* luna dol 

t t i f umon dal 

Mad.Dianum dot 

R l l ' u n d In 

IlVI 

3 3 5 3 

7 8 w 

3 6 0 7 ! 

3 8 11 

2 9 7 7 

np 

n 84 
38 40 

39 392 
f lominvBs i do l 37 0 5 

Titolo 

BTN-10TB7 12% 

BTP 1AP89 12% 

6TP 1AP9Q 12% 

3TP 1FB8B 12% 

3TP 1FB88 12 6 1 * 

3TP IFR89 12 5% 

«TP 1FB90 12 5% 

6TP T.EB9 1J 5% 

BTP 1GE90 1 ! 5% 

BTP IGF.90 1 0 % 

ÌTP 1LG88 12 5 

eTn 1MGB8 12 25% 

BTP 1MG89 10 5% 

BTP 1MG90 10 5% 

BTP 1M288 12% 

BTP 1MZ89 12 6 * 

ÌTP 1MZ90 12 5% 

BTP IMJJ9! 12 6% 

BTP 1NVB8 12 5 * 

6TP 10T88 12 5 % 

CASSA DPCP 97 10% 

CCTECu1 82 89 1 1 % 

CCTECU82 89 14% 

CCTÈCU83 90 ' 1 5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 &% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10 5 * 

CCT ECU BS'33 9% 

C C T S C U 8 S / 9 3 9 8 * 

CCT ECU 8 5 / 9 3 8 7 6 % 

CCT ECU 6 5 ' 9 3 9 7 5 % 

X T 17GE91IND 

:CT 1B0C90IND 

CCT 18FB91 INO 

CCT 1 8 M J 9 I INO 

:CT B 3 / 9 3 T R 2 5 % 

CCT AG88 EM AG83 INO 

CCT A G 9 0 I N D 

CCT AG9 1 INO 

:CT AG9SIMD 

CCT APB7 IND 

X T A^BB INO 

CCT AP<)1 INO 

CCT AP15 INO 

CCT OCB7 INO 

C C T D C 9 0 I N D 

X T 0 C 9 1 INO 

:CT DC95 IND 

CCT EFiM AG88 INO 

CCT ENI A G 8 8 I N D 

: C T F B 8 8 I N D 

X T F B 9 1 IMO 

CCTF892 IND 

CCT t B 9 5 INO 

CCT GESSINO 

CCT GE91 INO 

CCTG£92 INO 

CCT GN87 (SD 

CCT GNUB .NO 

:CT G N 9 ' I N I 

CCT G N I S i N O 

C d LGB8IWLC.8 .1 IND 

c r i L f i i c I N O 

CCT L O » 'NO 

CCT 1 0 9 5 ^ 0 

CCTMQBTiMO 

CCT MQB8 n«D 

ICT MG91 INO 

X T W G 9 5 I M 0 

;CT M>88 'NO 

X T M 2 3 I IND 

CCT M 2 9 5 INO 

CCT N V 8 ' IND 

CCT N v 9 0 i N D 

C C N\ 9 0 f MASINO 

C C T N V 9 H N 0 

CCT N^ 35 iND 

C d 0 T B B f M Q T B Ì I N 3 

CCT 0 7 9 0 .ND 

C d 0 1 9 1 iKD 

CCT OT'*»INO 

CCT STB!! 5 M ^ 5 3 \ p 

C L ' S T 9 0 i \ 0 

CCT S ' i n S D 

C C T S T 9 i \0 

EOSCOi \ ' 9 ' t ì * 

EUSCOL ' 5 90 311. 

f O S C O i T& 91&-H 

CD SCOI 7? •*! t 0 * 

>B»4 

PIO 9 0 

i f p i M l l l f 1 W 1 2 . Ì * . 
FUNDlTA 3S S * 

TTB9S 

T u l 96 

Chini 

lo i ,sa 
103 8 

105 16 
102 
102 2 

104 25 

' 0 6 78 

104 15 

106 IS 

1 0 1 3 ' " 

103 1 

102 B 

101 38 

ìoi e 
102 4 

104 8 

106 95 

108 75 

103 8 

103 6 

104 

109 9 

' 0 9 25 

109 

109 

108 26 

102 4 

105 3 

101 76 

105 5 5 
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